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Traffico, la mobilità italiana  
è sempre più insostenibile 
Il rapporto Euromobility traccia un quadro sconsolante delle nostre città: il 70 per 
cento dei cittadini usa un mezzo privato per gli spostamenti e l'80 non sa cosa sia il 
car sharing. Scende la percentuale di veicoli per abitante, ma rimane sempre la più 
alta d'Europa

Gravi carenze politiche e amministrative, ma 
anche culturali, soprattutto se paragonate agli altri 
paesi europei. È desolante il profilo delle 50 
principali città italiane  tracciato dal Rapporto 
Euromobility 2011 . Livello di motorizzazione 
individuale, impatto ambientale e traffico 
congestionato rimangono le spine nel fianco 
dell’Italia, un paese dove la “cultura dello 
spostamento” sembra non volere cambiare mai. 

Un dato su tutti: il 70 per cento  dei nostri concittadini usa il mezzo privato per i propri spostamenti. 
Un modo di muoversi che costa caro: 29 miliardi di euro (dei quali 8 nella sola Roma) come ha 
sottolineato il rapporto Scenari e opzioni per una mobilità sostenibile della Libera Università 
Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli di Roma (Luiss) e del progetto culturale Formiche. 
 
La mobilità  è ormai un aspetto centrale nella nostra quotidianità, con pesanti ricadute non solo 
sulla qualità della vita, dell’aria e in generale sulla vivibilità delle città, ma anche sul portafogli. Il 
problema, in Italia, sono le lacune nella mobilità sostenibile: trasporti pubblici, piste ciclabili, 
condivisione delle auto sono tutte realtà che la maggior parte della popolazione del Belpaese non 
prende minimamente in considerazione. Secondo Euromobility 2011, l’80 per cento degli italiani 
nemmeno sa cosa sia il car sharing. 
 
E i risultati si vedono: se a Monaco di Baviera  è possibile condividere 345 autovetture, a Torino , 
città con all’incirca lo stesso numero di abitanti e con il car sharing più sviluppato d’Italia, ce ne sono 
a disposizione appena 113. Peggio ancora se si parla di bike sharing. Nel Belpaese è 
inimmaginabile raggiungere città come Parigi , con 20.000 biciclette e 1.800 stazioni, o Londra , con 
6.000 bici e 400 stazioni. Si potrebbe almeno provare ad avvicinarsi a Bruxelles , dove i cicli in 
condivisione sono “solo” 2.500 ed i punti da cui prelevarle 80. Peccato che nemmeno la somma di 
Milano, Roma, Torino, Brescia e Bergamo raggiungono la capitale del Belgio. 
 
Bassi anche gli standard emissivi, soprattutto nelle città del sud. Come Napoli , in cui quasi il 60 per 
cento dei veicoli appartiene alla classe euro 2 o inferiori. Dove invece gli standard sono più elevati, 
si rischia di annullarne gli effetti positivi con un’eccessiva quantità di veicoli circolanti. L’esempio più 
eclatante è quello di Aosta , in cui l’80 per cento delle vetture appartiene alle categorie euro 4 o 
euro 5, ma l’indice di motorizzazione è del 201,64 per cento. 
 
Fra gli aspetti positivi si può annoverare il calo della percentuale di autoveicoli per abitante che a 
livello nazionale è scesa dal 61,13 del 2009 al 60,67 per cento del 2010, ma di cui l’Italia mantiene 
saldamente il primato europeo. Bene anche il miglioramento dei dati relativi a PM10 e polveri sottili, 
di cui i livelli imposti dalla legge – 40 microgrammi per metro cubo – sono stati superati solamente 
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in un quinto delle città analizzate. 
 
Un dato incoraggiante, in tempi di crisi. Quello legato alla mobilità è infatti un problema di costi, oltre 
che di salute e qualità della vita. Annualmente i problemi legati alla mobilità urbana in Italia hanno 
già causato perdite per decine di miliardi di euro, mentre le famiglie, secondo lo studio 
Luiss/Formiche, spendono per il trasporto privato circa 170 miliardi di euro  (50 miliardi solo di 
tassazione) a fronte di una spesa totale per il trasporto collettivo di circa 10 miliardi. 
 
Ciononostante, nell’analisi comparata di Euromobility 2011 emerge che, nei tragitti extraurbani, la 
tendenza a muoversi individualmente con il mezzo privato piuttosto che con quelli pubblici è in 
aumento. “I sedili vuoti rappresentano un giacimento da svariati miliardi di euro all’anno”, fa 
presente l’associazione “mangiatraffico” Jungo, attiva in diverse provincie del nord: “Si tratta del più 
grande spreco energetico della storia”. 
 
“Una situazione inutile ed evitabile”, scrive sul proprio sito l’associazione trentina, perché “se si 
raddoppiasse il tasso di riempimento delle autovetture, ogni anno gli italiani si arricchirebbero senza 
sforzo di circa 5 miliardi di euro”. “Senza considerare le accise”, aggiungono, e “senza contare 
l’incommensurabile beneficio ambientale, né l’enorme riduzione di spesa sanitaria”. 
 
Del resto, in termini di mobilità anche per la Commissione europea  l’obiettivo rimane quello di 
“sperimentare soluzioni innovative”; dimezzando entro il 2030 ed eliminando entro il 2050 “l’uso 
delle autovetture con carburanti tradizionali nei trasporti urbani”, e introducendo entro il 2030 “un 
sistema di logistica urbana a zero emissioni di Co2”. 
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L'articolo è condivisibile,fino al punto in cui si criticano le euro 2 circolanti. 
 
Inquinano molto di più una Ferrari o un suv euro 5 di una Fiat Uno o una Citroen AX euro 0,quindi cerchiamo di non 
legittimare le normative antinquinamento,perchè sono state dettate dalle case costruttrici,sulla base di dati di vendita 
e non certo di emissioni. 
Tra l'altro le emissioni bisogna non solo valutarle nell'intero ciclo produttivo e sostitutivo di un'auto,ma anche sui 
ricambi necessari al normale utilizzo,(una sola gomma di un suv inquina per produzione e durante la sua vita,come 
due treni di gomme di un'utilitaria anni 90). 
Il...show more 

a bikefriendly e altri 6 piace questo commento Mi piace  

Per non parlare poi del costo energetico complessivo per sostituire il parco auto! 

Mi piace  

Buongiorno a tutti. 
E' nato prima l'uovo o la gallina? 
Abito a Milano, uso i mezzi pubblici ogni volta che posso (cioè quasi ogni giorno) e tutti questi sedili vuoti non li noto 
affatto... almeno nelle ore di punta la metropolitana ricorda piuttosto una scatola di sardine. 
A Milano però i mezzi, pur con larghe percentuali di possibile miglioramento, funzionano. Non in tutte le città è così, 
per non parlare dei paesini. 
Piste ciclabili: sempre a Milano ce ne sono poche, continuamente "spezzettate", e girare in bici spesso significa 
rischiare il suicidio, a meno che il tratto sia molto breve......show more 

a carla mallardi e altri 2 piace questo commento Mi piace  

Prima l'uovo. 

Mi piace  

Ti scrivo da una città tedesca dove ogni giorno migliaia di persone di ogni età, sesso ed estrazione sociale, 
vanno a lavoro in bici percorrendo 10-20-30 ed anche 40Km di strada al giorno e con condizioni climatiche un 
"tantinello" più difficili rispetto all'Italia. Scendo ogni giorno da casa alle 7:30 e trovo le ciclabili piene, anche di 
giovani donne che accompagnano i gemelli a scuola  dentro un passeggino da bici, con temperature che 
spessissimo vanno sollo i 0°C. Inutile che vi lamen tate del fatto che le ciclabili sono poche e fatte male (anche 
se vero), nel nord Europa i primi...show more 

Mi piace  

Circa il 10% delle entrate tributarie e' direttamente generato dal consumo dei carburanti (piu' di lotto, tabacchi e 
lotterie messi insieme). Per confronto il gettito dell'IRPEF e' pari a 'solo' circa il 40%. 
 
La mobilita' Italiana e' sempre piu' insostenibile semplicemente perche' lo Stato desidera che gli Italiani consumino 
sempre piu' carburante. 
L'ideale dal punto di vista delle entrate tributarie sarebbe la quasi paralisi del traffico cittadino (e ci siamo quasi) in 
quanto in queste condizioni si ha il massimo dei consumi e quindi delle entrate tributarie. 
 
E' per questo che non si fanno investimenti adeguati sui trasporti pubblici cittadini...show more 
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aspettando la benzina a 2 euro al litro... 

a bikefriendly e altri 1 piace questo commento Mi piace  

il problema è che il governo berlusconi ha tagliato per mano di Tremonti tutti i finanziamenti destinati al 
miglioramento del trasporto pubblico, la cui mediocrità è la causa dei nostri problemi. manco a parlarne dei comuni 
che se non sussidiati si guardano bene dal cambiare la viabilità e le infrastrutture in un sistema più "environmentally-
friendly" (ecologico)... 
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Complimenti per il nome. 
Speriamo che aumentino i ciclisti ed il rispetto per questa categoria. 

a Paolo Vignati piace questo commento Mi piace  

A Monaco su 1.380.000 abitanti il numero di macchine disponibili per car-sharing ü 345, l'incidenza e' di 0,025% 
A Torino su 900.000 abitanti il numero di macchine incide per lo 0,012% 
 
briciole in entrambi i casi. 
 
potete anche cancellare la parte dell'articolo che riporta questo paragone perche' sinceramente mi pare irrilevante. 
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